Domenica 28 Aprile 2024
V di Pasqua
At 9,26-31; Sal 21;  1Gv 3,18-24; Gv 15,1-8: 
Chi rimane in me ed io in lui fa molto frutto. 

1. Se mi chiedessero se amo Gesù, se amo le persone, la risposta è: «Sì, amo».
Ma la Parola di Dio di oggi, soprattutto il Vangelo, dice che l’amore è come una scala e indica qual è il vertice dell’amore verso di Lui e verso gli altri.
Gesù, attraverso l’immagine della vite e dei tralci, per sei volte dice «rimanete in me», chiede di vivere in Lui.
La scala dell’amore è riassunta in quella preghiera di lode che facciamo al termine di ogni preghiera eucaristica: «Per Cristo, con Cristo, in Cristo».
Qui c’è veramente un cammino, una scala, tre gradini.
a. Il primo gradino dell’amore è vivere «PER».
- fare le cose per Gesù, per gli altri. «Per» è un amore di volontà e di desiderio. 
- L’altro può stare anche un po’ lontano da noi.
b. Il secondo grado di amore è «CON Cristo».
- Fare le cose tenendoti vicino a me, accanto.
- È più profondo rispetto al primo. Lavoro con te. Ma resti solo al mio fianco.
c. Il grado più profondo è: «IN Cristo».
- Lui è dentro di me, io sono dentro di Lui, siamo una cosa sola.
- Pian piano capisco cosa Lui pensi, cosa Lui voglia, cosa Lui desideri da me.
- Mia gioia è fare ciò che Lui vuole, in una fiducia totale, in un’obbedienza piena. Questo è l’amore vero.
2. Cosa ostacola questo traguardo? 
a. Riprendendo la prima lettura, direi la paura. Ho paura che Lui mi chieda troppo.
Qui c’è il peccato originale di fondo di noi uomini: il voler restare liberi, almeno un po’ per decidere noi, per dare quello che si vuole quando si vuole. Non c’è amore pieno quando c’è prima l’«io».
b. Il secondo ostacolo è l’orgoglio: sotto sotto credo che di capire di più di chiunque.
Nessuno è in grado di scegliere meglio di me, neanche Dio.
3. La seconda lettura ci mette in guardia. «Non amiamo a parole, né con la lingua, ma con i fatti e nella verità». 
E qui ci vuole verifica per vedere se l’amore che abbiamo per Gesù o per gli altri è sentimento, è volontà oppure è totale apertura.
4. «Chi dice di dimorare in Cristo deve comportarsi come Lui si è comportato» (1Gv.2,6).
Pensiamo a Lui e chiediamo la grazia di vivere come Lui, permettiamo a Lui, vivente in noi, di dirigere la nostra vita.
